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Bufala Bill

Ci avrete fatto caso, no? Da un po’, 
alle porte di Battipaglia, c’è quest’ani-
malone fatto di bottigliette di plastica, 
e ai suoi piedi una mozzarella tirata su 
con la stessa tecnica. Si chiama “La 
Bufala Riciclata”, è una scultura inte-
ramente realizzata con recuperi dalla 
raccolta differenziata. Il tutto lo s’incro-
cia poco dopo l’ingresso in città da via 
Belvedere, alla prima rotatoria, con un 
posizionamento che è già emblematico 
di suo: davanti alla facciata appena riaf-
frescata del Palazzetto Zauli, contornato 
da nuove aiuole e vecchie cartacce. Una 
scultura riciclata nella struttura ricucita.
Fermandoci all’animale, comunque, 
chapeau agli artisti. E ci mancherebbe. 
Singolare l’idea, efficace la realizza-
zione. Perigliosa, forse, la sola inter-
pretazione ai meno avvezzi.
Chiaro: magari è solo per difficoltà tec-
niche di adattamento della materia che 
quella bestiola di plastica paia qualun-
que bovino esistito o esistente sulla fac-
cia della terra – da un uro preistorico allo 
gnu striato della Tanzania – fuorché una 
bufala. Lode alle intenzioni, ma c’è un 
dettaglio che svia tutto: le corna. Quelle 
delle bufale sono all’ingiù, lo sappiamo 
da che eravamo bambini, anche se era 
raro vederle fisicamente: ma quei fac-
cioni tristemente cornuti campeggia-
vano ovunque, dai disegni sulle buste 
dei caseifici (quando i caseifici, prima 
d’assurgersi a complicate cittadelle in-
dustriali, in città li trovavi disseminati 
un po’ ovunque: vicoli, palazzi, scanti-
nati) alle teste impagliate che ogni tanto 

sormontavano le in-
segne delle rivendite 
più trash. Messe così 
come sono lì, invece, 
belle dritte e puntute 
alla Belzebù, danno 
più l’idea di un toro 
pronto alla carica. 
E anche la scultura 
della mozzarella, 
e vabbè. È sferica, 

studiata, equilibrata. Perfetta. Laddove 
invece la mozzarella, un po’ come la 
Terra, vive anche per la magia dell’im-
precisione geometrica, per quel suo 
essere goffamente a metà tra un sasso 
gommoso e un cuore pulsante di latte 
cagliato.
Allora, metti che sei di Milano o, che ne 
so, Orvieto, arrivi a Battipaglia e vedi 
tutt’altro. Un toro che gioca al pallone, 
ad esempio. Sotto il Palazzetto dello 
Sport. T’immagini che lì dentro si stia 
tenendo qualche torneo importante, una 
tenzone a metà tra un rodeo con la palla 
e una partita di calcetto tra mariti cornu-
ti. O, peggio ancora, che la scena sia una 
riproduzione in bassa lega del famoso 
Charging Bull di Wall Street.
Ecco: messa così avrebbe più senso. 
Bovino e sfera messi lì non a simbo-
leggiare l’orgoglio della tradizione 
casearia battipagliese, ma il fatto che 
qui puoi fare transazioni degne della 
migliore borsa mondiale. Più modeste 
per quantità, per carità, ma parimenti 
redditizie: magari non proprio affari, 
ma affarucoli torvi sì; non scambi di 
azioni ma sotterfugi di malazioni; non 
acquisti di titoli di Stato, ma ruberia di 
status titolati.
Forse è per quello che non ci si decide a 
farle rimodellare, quelle corna e quella 
sfera. Imprenditoria sana, dignità con-
tadina, ricchezza meritata. Non siamo 
anacronistici: chi vuoi che rappresenti-
no più, questi valori?

Ernesto Giacomino

AbbeceDiario
di Francesco Bonito

Stringersi. Su questo nume-
ro ci stringiamo un po’, io per 
primo. Lo faccio con gioia e 

soddisfazione. Accorcio il mio intervento 
(fanno lo stesso gli altri redattori, che rin-
grazio per aver accettato benevolmente i 
“tagli”) per dare spazio ai tanti contributi 
inviati in redazione da lettori e amici che 
riconoscono a Nero su Bianco la funzione 
di medium per diffondere le loro riflessio-
ni, i loro commenti alle vicende battipa-
gliesi. Questo è quello che desideravamo 
nel 2005 quando è cominciata la nostra 
avventura: dare voce ai cittadini, invitar-
li a riflettere e a partecipare, realizzare un 
giornale che fosse dei lettori, a loro dispo-
sizione, un contenitore indipendente da ri-
empire con le opinioni di tutti. Ogni volta 
che ci accorgiamo di non essere lontani da 
quell’obiettivo, siamo rincuorati e felici. 
Nell’ultima settimana sono arrivate tante 
lettere e articoli (oltre a numerosi com-
menti su facebook): proveremo a pubbli-
care tutto, un po’ alla volta, sul giornale 
o su www.nerosubianco.eu, cominciando 
da questo numero. Continuate così, se ci 
stringiamo c’è posto per tutti.

Eponimo. Un gradito ritorno è 
quello di Mariano Iaccarino. 
Un medico che negli anni ottan-

ta diede lustro al nostro ospedale, tanto 
da essersi meritato, dopo la sua partenza, 
un riconoscimento popolare che supera 
perfino i numerosi attestati ricevuti dal-
la comunità scientifica. Spesso, infatti,  
si sente ancora dire in città a proposito 
dell’ospedale… “ai tempi di Iaccarino”, 
per indicare un periodo di efficienza ed 
organizzazione ormai lontano e irripeti-
bile. E così al professor Iaccarino è toc-
cato lo stesso onore riservato ai consoli 
che nell’antica Roma davano il nome 
all’anno del proprio consolato. È diven-
tato, suo malgrado ma per merito, il pri-
mo Primario Eponimo.

E

S A proposito di cemento…
Gentile direttore,
ho molto apprezzato il suo com-
mento sulla questione “edili-
zia” in città. Certo, discutere di 
queste cose in una città dove tut-
to è fermo e le uniche cose che 
si muovono sembrano essere le 
betoniere non è cosa semplice. 
Bene ha fatto dunque a lanciare 
il sasso in uno stagno sempre 
più pregno di silenzi e conni-
venza. La questione dell’uso del 
territorio, del consumo di suo-
lo, della salvaguardia del pae-
saggio si stanno imponendo nel 
dibattito nazionale, interessan-
do finalmente anche la politica, 
fino a dettare le scelte di molte 
amministrazioni in materia di 
urbanistica e di sviluppo. Ma a 
Battipaglia ancora una volta ci 
si sottrae dall’assunzione della 
responsabilità di una scelta. E a 
rinunciare a scegliere è proprio 
la classe politica. Anche per-
chè non scegliere non significa 
non fare, anzi. Come lei pure 
denunciava, non aver cambiato 
in quarant’anni il Piano rego-
latore non ha affatto significato 
bloccare le betoniere. Piuttosto, 
ha significato “crescere” senza 
regole, senza criteri, cemento 
per il cemento: le note vicen-
de giudiziarie di queste ultime 
settimane ne raccontano la 
misura. Molte sono invece le 
strade diverse da percorrere. 
Si potrebbe, ad esempio, ra-
gionare attorno all’attuazio-
ne a Battipaglia di un Piano 
a “crescita zero”. Un Piano, 
cioè, che non fermi le “potenti 
betoniere”, ma che le indirizzi 

verso la riqualificazione dell’e-
sistente. Gli esempi non man-
cano: da piccoli comuni come 
Cassinetta di Lugagnano (Mi) 
a grandi città come Firenze. 
D’altronde Battipaglia sareb-
be una città da “rifare” e non 
“da fare”. Va chiarito dunque 
che “crescita zero” non signi-
fica ingessare il territorio, ma 
non costruire in zone di terreno 
non ancora edificate, aumen-
tando invece i livelli di qualità 
degli edifici e dell’ambiente, 
e quindi della nostra vita. Per 
questo Legambiente è tra i pro-
motori del movimento nazio-
nale “Salviamo il Paesaggio”, 
che ha documentato come in 
Italia spariscano ogni anno 500 
chilometri quadrati di suolo, a 
fronte di 2 milioni di abitazioni 
che restano vuote. 
Non siamo più negli anni set-
tanta, oggi a Battipaglia come 
altrove occorrerebbe rigenera-
re le zone degradate e riqualifi-
care l’esistente. Avrà la politica 
il coraggio quanto meno di con-
siderare questa opzione?

Valerio Calabrese
Presidente Legambiente Battipaglia

Per le vostre lettere:
posta@nerosubianco.eu
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La Speranza di Etica per il Buon Governo
È cominciata il 31 marzo scorso, in 
piazza Aldo Moro, la campagna elet-
torale del movimento Etica per il Buon 
Governo che vedrà correre Cecilia 
Francesce, consigliere comunale, alla 
carica di Sindaco di Battipaglia. Ma 
un duro colpo è stato inferto a Etica 
dalle indagini sui presunti abusi edi-
lizi in zona Santa Lucia, in quanto nel 
registro degli indagati è finito anche 
Brunello Di Cunzolo, l’architetto che 
spesso viene nominato in Consiglio 
Comunale da membri della maggio-
ranza ed opposizione, nonché segreta-
rio del partito. A questo sono seguite 
le sue dimissioni nel tentativo di tu-
telare il più possibile il Movimento 
di cui è stato un fondatore: « Le mie 
vicende personali non possono pesa-
re su tutti voi – si legge nella lettera 
di dimissioni – sugli sforzi che state 
profondendo per il bene comune, per 
i più deboli». Ad ereditare il ruo-

lo di Di Cunzolo è il neoeletto Gepi 
Speranza, acclamato segretario qual-
che giorno fa. L’avvocato Speranza,  

tra i fondatori del Movimento e tra i 
più vicini alla politica della Francese e 
dell’ex segretario, dichiara: «Brunello 
resta all’interno del Movimento, la 
sua esperienza e creatività sono fon-
damentali per noi. La scelta di dimet-
tersi è stata fatta insieme per consen-
tirgli di potersi difendere liberamente 
evitando le strumentalizzazioni contro 
il Movimento di Etica». Speranza de-
scrive un periodo ricco di cambiamen-
ti e sfide per il partito. Si sta consoli-
dando un’area giovanile e si partirà a 
breve con la stesura di un programma 
partecipato per le prossime elezioni 
«Cominceremo dal commercio, per 
poi andare avanti su altri temi caldi 
della città. Faremo volantinaggio invi-
tando la popolazione a partecipare alle 
nostre riunioni e poi insieme decide-
remo il programma». I punti cardine 
però della prossima campagna sono 
anche altri «Ciò che ci preme mag-

giormente è dare una grande mano 
alle attività sociali. L’attuale ammi-
nistrazione è molto carente in questo. 
Guarderemo alla questione lavorativa, 
tanti giovani sono senza lavoro e noi 
crediamo molto nelle loro potenziali-
tà. E soprattutto non vogliamo dimen-
ticare la cultura, da sempre messa da 
parte in periodi di crisi, ma basilare 
per una cittadinanza attiva». 
Speranza non ha risparmiato le cri-
tiche all’attuale amministrazione. 
Mette sotto accusa Comitati di quar-
tiere, ai quali si ritiene contrario cosi 
come strutturati: «meglio creare del-
le circoscrizioni che diano effettivo 
potere alla cittadinanza»; la que-
stione Alba Nuova che a suo tempo 

Cecilia Francese portò in Consiglio 
e le Commissioni Consiliari alle qua-
li Etica ha deciso di non partecipare, 
considerandole non proficue perché 
mancanti di un progetto univoco per 
la città. 
A quanto pare il cambio della guardia 
ai vertici non porterà  particolari mu-
tamenti alla linea politica di Etica.

Lucia Persico

Unione di Centro o “asso pigliatutto”?
L’Unione di Centro mette il Sindaco alle strette. Il primo cittadino riflette sulla possibilità di accettare il compromesso, in previsione dell’approvazione del bilancio

Orlando Pastina

A ormai due mesi dal terremoto politi-
co che ha visto la maggioranza perde-
re ben quattro Consiglieri, è chiaro un 
fatto: Santomauro è già stato sconfit-
to. Perché come la metti metti, ormai 
questa maggioranza non appartiene 
più a lui, ma è preda di un gioco dive-
nuto più grande del Sindaco. E perché 
se è vero che questi ha dalla sua an-

cora una maggioranza numerica, è an-
che vero che molte pedine importanti 
dello scacchiere politico battipagliese 
hanno deciso di abbandonare il primo 
cittadino. E quando questi dissiden-
ti decideranno di rientrare, allora la 
maggioranza avrà cambiato volto e il 
Sindaco si troverà a fare i conti con 
una linea che, probabilmente, non sarà 
più la sua.
«Chiunque abbia pensato che la no-
stra fuoriuscita fosse stata un atto 
casuale – dice Orlando Pastina, fa-
cendo riferimento alla sua uscita dalla 
maggioranza e a quella di Tedesco e 
di D’Acampora – non si è reso con-
to che già nei mesi passati il gruppo 
si era costituito». Un gruppo, sempre 
secondo Pastina, costituito da quei 
pochi che in maggioranza avevano il 
coraggio di opporsi al Sindaco e alle 
sue decisioni più controverse.
Ma adesso che si parla di reingresso? 
«L’unico ad avere rapporti con Pasquale 
Sommese, al momento sono io – dice il 

capogruppo dei Liberaldemocratici – e, 
quindi, se c’è qualcuno che può ammi-
nistrare il rientro, passando dall’UdC, 
quello sono io».
Pastina, dunque, allontana le voci di 
quanti lo vorrebbero unico dei dissi-
denti a rimanere fuori dalla maggio-
ranza. «Non si deve dimenticare – ag-
giunge il Consigliere – che l’UdC fra 
i tanti partiti nazionali, è l’unico che 
ancora oggi riesce a mantenere per-
centuali alte, nonostante la crisi della 
politica». A Salerno e in provincia, 
però, tale forza non è tangibile come 
altrove: «Se si considera la Campania, 
a Napoli, Avellino e Caserta vi è un 
UdC molto forte, ed è quindi norma-
le che si tenti di costruire a Salerno 
un partito forte». In quest’ottica 
Battipaglia rappresenterebbe un nodo 
cruciale per costruire un partito di 
centro capace poi di fare un discorso 
politico in vista delle future elezioni, 
con o senza Santomauro.
E allora ecco gli incontri che sem-

bra possano portare D’Acampora, 
Tedesco e lo stesso Pastina all’UdC. 
«Un passaggio – dice Pastina – che 
non significa necessariamente l’in-
gresso in maggioranza, ma un modo 
per continuare a fare politica». Non bi-
sogna poi dimenticare Gallo, e Guerra 
che, allo stato attuale, non ha ancora 
chiarito la sua posizione, trovandosi 
formalmente in un partito di opposi-
zione, quello dei Liberaldemocratici, 
ma di fatto in maggioranza.
Con l’ingresso di questi cinque, l’UdC 
arriverebbe a dieci consiglieri e, con 
una simile forza, giocoforza non si 
accontenterebbe dei tre assessorati 
che già possiede, ma chiederebbe si-
curamente altre cariche, come il vice-
sindaco, mettendo così in imbarazzo il 
Partito Democratico.
Il Sindaco, quindi, non può fare a 
meno di tener conto nel breve come 
nel lungo termine di una situazione 
che si può rivelare spinosa più del 
dovuto. Nel breve, perché con il bi-

lancio alle porte e una maggioranza 
risicata, può esserci in ogni momento 
il ribaltone decisivo che porterebbe ad 
un nuovo commissariamento. Non bi-
sogna poi dimenticare che ci sono an-
cora punti programmatici importanti, 
vedi il PUC che secondo il Sindaco 
sarà approvato prima dell’estate. Nel 
lungo, perché nell’ottica di una futura 
candidatura alle prossime amministra-
tive, potrebbe essere un errore fatale 
presentarsi dopo una trasformazione 
da sindaco civico a uomo di un partito 
che, ad oggi, sembra l’asso pigliatutto 
del Consiglio comunale.
«Io non credo – conclude Pastina – 
che il passaggio in maggioranza sarà 
così semplice». Staremo a vedere.

Marco Di Bello

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia

Il segretario di Etica G. Speranza
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Anzalone resta al suo posto
Il capo staff del Sindaco smentisce le voci di un allontanamento: “Finchè resta Santomauro resto anch’io”

Salvatore Anzalone

Ai primi posti nella classifica dei 
nomi più chiacchierati della politica 
battipagliese di quest’ultimo periodo, 
c’è sicuramente quello di Salvatore 
Anzalone, capostaff del sindaco 
Giovanni Santomauro. 
«Siamo in un periodo difficile – esor-
disce Anzalone – fatto di fibrillazioni 
politiche e di una congiuntura econo-
mica che ci costringe ad amministrare 
senza soldi. Sfido chiunque a mettere 
in campo ciò che abbiamo messo noi, 
in queste condizioni».

Tuttavia, nonostante i proclami, c’è chi 
parla di una sostituzione in corso per 
il capo staff del Sindaco, che ancora 
all’ultimo Consiglio Comunale con-
fermava l’idea di una panchina lunga 
per ogni evenienza: «Il Sindaco è sta-
to chiaro, Anzalone se ne andrà solo 
quando se ne andrà lui. Purtroppo però 
c’è qualcuno che si è divertito a met-
tere voci in giro del tutto infondate». 
Questa è la linea comune adottata dal 
Sindaco: «Se non c’è stato un comu-
nicato stampa ufficiale, è solo perché 
l’addetto stampa (Renato Di Lascio, 
ndr) ha problemi familiari».
Ma la situazione è ben più complessa 
e, sebbene Anzalone ci tenga a sottoli-
neare il suo ruolo tecnico lontano dalla 
politica, è ovvio che la situazione stia 
andando ben oltre la questione ammi-
nistrativa: «Io non entro nella questio-
ne politica, il mio è un ruolo tecnico. 
È chiaro che stiamo attraversando un 
momento di debolezza politica, ma 
credo sia sintomatico a questo punto 
della legislatura».
Non bisogna, però, sottovalutare il 
ruolo dell’Unione di Centro che, 
com’è noto, in questi giorni sta la-
vorando al rafforzamento del gruppo 

consiliare. Tuttavia Anzalone si tiene 
distante dalla questione: «Il mio ruo-
lo mi costringe a tenermi distante da 
certe questioni che non attengono alla 
natura amministrativa, ma a quella 
politica».
Intanto, però, in assenza dell’Asses-
sore alle Opere Pubbliche, Anzalone 
– vista la precedente esperienza – è 
stato posto in maniera informale a 
dirigere questo importante assesso-
rato. Ed è per questa esigenza, se-
condo Anzalone, che il Sindaco ha 
ritenuto di chiedere un maggiore im-
pegno da parte di Gaetano Barbato: 
«Qualcuno ha creduto che l’impegno 
di Gaetano possa voler dire una mia 
imminente rimozione, ma non si tratta 
di questo».
Del resto le nomine assessoriali, per 
ora, sembrano lontane. Fino a quando 
la situazione non si sbloccherà, in un 
senso o nell’altro, difficilmente si ve-
dranno nuovi ingressi in giunta.
Nel frattempo, però, Anzalone resta al 
suo posto. Parola di Santomauro.

Marco Di Bello

I Popolari ripartono da Leo
I Popolari Udeur si riorganizzano a 
Battipaglia. Romeo Leo è stato no-
minato commissario cittadino per il 
rilanciare il partito in una delle cit-
tà più importanti della provincia di 
Salerno. A volerlo fortemente nei 
ranghi del “Campanile” sono stati il 
presidente Clemente Mastella e l’on.
le Luigi Nocera. Leo, uomo di peso 
elettorale e di esperienza, è stato con-
sigliere comunale, ha guidato l’azien-
da speciale Pignatelli prodigandosi in 
favore dei meno abbienti. Laureato in 
Scienze Politiche e Relazioni inter-
nazionali, funzionario dell’Inps, ha 
ricoperto  funzioni politiche ed orga-
nizzative sia alla Regione Campania 
che alla Provincia di Salerno. 

Componenti del nuovo direttivo cit-
tadino dei Popolari UDEUR sono: 
Nalì Dante, Lello Gallotta, Nicola 
Morabito, Donato Mandia, Gaetano 
Longobardi, Lorenzo Fratinardi, 
Luigi Restaino, Claudio Volzone e 
Fiorellino Antonio. «Il nostro partito 
all’ultima tornata elettorale ha otte-
nuto un discreto successo, perciò ab-
biamo il dovere di continuare l’azione 
politica intrapresa sul territorio. Da 
tempo ci stiamo riunendo con la nuo-
va squadra per consolidare un nuovo 
e produttivo percorso, soprattutto in 
vista delle prossime amministrative. 
Purtroppo, devo registrare che il sin-
daco Santomauro ad oggi non ha sa-
puto fare altro che aumentare i tributi 

locali ai danni dei cittadini,  e continua 
imperterrito a commettere errori sulla 
gestione dell’ex Alba Nuova, facendo 
lievitare la spesa pubblica di svariati 
milioni di euro. Infine, non è stato ca-
pace di dare risposte alla fame di la-
voro dei giovani, né ha saputo gestire 
l’aggressione al commercio cittadino 
e alle piccole e medie imprese locali». 
L’Udeur sembra pronto a confrontar-
si con le altre forze politiche cittadi-
ne su programmi concreti per aprire 
una nuova fase politica maggiormente 
produttiva e capace di risolvere i pro-
blemi reali dei battipagliesi. 

Francesco Bonito e la redazione di Nero su Bianco

si associano al dolore che ha colpito la Famiglia Mirra

per la perdita del caro Carlo.
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Contromano

Il prossimo 28 aprile si terrà a Roma 
la prima Bicifestazione italiana, un 
raduno degli aderenti alla campagna 
Salva i ciclisti, versione nostrana del 
manifesto lanciato dal quotidiano lon-
dinese The Times.
Con l’arrivo della buona stagione, mi 
accingo a riprendere l’antica abitudine 
di andare in bicicletta; è una abitudine 
che nell’Italia del Sud hanno in po-
chi ed a Battipaglia ancor meno, ad 
eccezione delle rare occasioni in cui 
l’amministrazione comunale decide di 
chiudere al traffico il centro cittadino, 
riservandolo ai soli pedoni e ciclisti. 
Allora, come per incanto, compaio-
no decine di bici inforcate, senza di-
stinzione alcuna, da distinte signore, 
bambini anche molto piccoli, o da at-
tempati signori, tutti finalmente liberi 
dall’oppressione del traffico e dagli 
automobilisti maleducati che mal sop-
portano di essere rallentati da uno scri-
teriato cittadino che non trova di me-
glio per i suoi spostamenti in città, che 
usare un arcaico ed elementare mezzo 
di trasporto a due sole ruote spinto da 
pedalate più o meno vigorose. Questo 
genere di automobilista ignora che l’u-
so della bicicletta in città rappresenta 
un’intelligente scelta di mobilità, un 
modo di proteggere l’ambiente cittadi-
no quotidianamente oppresso da letali 

gas di scarico, roboanti motori e strom-
bazzamenti di ogni genere, già perché 
da noi il clacson si usa, oltre che per 
mostrare la propria insofferenza nei 
confronti di quei rompic…i di ciclisti, 
anche, e direi soprattutto, per salutare 
parenti, amici e conoscenti…
Devo però fare una considerazione di 
segno opposto: mi sono accorto che i 
disagi per i ciclisti paradossalmente  
diminuiscono, allorquando essi per-
corrono le strade contromano; a parte 
l’ovvia conseguenza di guardare dritto 
negli occhi l’antagonista di turno, si 
gode di una insolita tolleranza…,  una 
sorta di complice propensione da parte 
degli automobilisti a favorire un  tran-
sito in violazione di ogni più elemen-
tare regola di sicurezza, oltre che delle 
norme del codice della strada. Chissà, 
forse è l’abitudine di molti di andare 
“contromano” nella vita di ogni giorno 
che li rende così disponibili a perdona-
re l’incauto ciclista che percorre con-
trosenso le vie cittadine.
(…) Io sogno una marea di biciclet-
te che – contromano – blocca  i tanti  
che, nella vita politica e sociale del 
nostro paese, vanno quotidianamente 
“contromano”.  

Daiberto Petrone

Titoli di coda



158/2012

www.nerosubianco.eu

Il prof. Mariano Iaccarino torna a Battipaglia
Il noto ginecologo, stimato e apprezzato primario dell’Ospedale Santa Maria della Speranza negli anni ottanta, sabato 21 aprile torna in città per discutere 
di procreazione medicalmente assistita. Nero su Bianco lo ha incontrato per chiedergli del passato, del presente e di chi raccoglierà il suo testimone

Professor Iaccarino che effetto le fa 
tornare a Battipaglia? 
Certo che l’incontro a cui Nero su 
Bianco mi ha invitato risveglia in 
me moltissimi ricordi. Sette anni, 
dal 1979 fino al 1986, sono stato 
primario della divisione ginecolo-
gica dell’Ospedale S. Maria della 
Speranza. Per me è stata la prima no-
mina da primario, qui a Battipaglia 
ho vissuto le prime esperienze di 
responsabilità, un momento rile-
vantissimo della mia carriera. Mi 
ricordo di quando portavo i baffi per 
apparire più avanti negli anni: baffi 
che ho eliminato da qualche anno 
per apparire meno avanti negli anni!
Chi si augura di rivedere?
Sabato 21 aprile, all’Hotel Palace 
spero di incontrare i tanti amici e pa-
zienti a cui sono rimasto affezionato 
ma anche alcuni colleghi dell’équi-
pe medica che ho diretto con pas-
sione e impegno.  A Battipaglia in 
reparto avevo 7 aiuti e 7 assistenti 
e la preoccupazione di fronteggia-
re ogni tipo di problematica oste-
trico-ginecologica, dando sempre 
il massimo impegno. Ripenso alla 
scelta che feci di abitare a 300 metri 
dall’ospedale rendendomi sempre 
disponibile per qualsiasi urgenza 
diurna o notturna. Oltre a questo, 
ho la presunzione di aver contribu-
ito alla formazione professionale di 

un gruppo di medici specialisti, non 
tutti certo in modo uniforme, ma ga-
rantendo al reparto uno standard di 
primo ordine nel campo dell’oste-
tricia e della ginecologia. Abbiamo 
organizzato congressi di livello na-
zionale  e internazionale e abbiamo 
pubblicato numerosissimi lavori in 
campo ostetrico. Poi ci furono dei 
contrasti e dei malumori con l’am-
ministrazione, che mi resero dif-
ficile la permanenza e mi spinsero 
verso Napoli.
Veniamo ai temi in discussione 
nell’incontro di sabato. La procre-
azione medicalmente assistita vanta 
una lunga storia alle sue spalle?
Le tappe più famose sono quel-
li che risalgono al 1978 quando 
venne al mondo la prima bambina 
a Cambridge, nata con  GIFT, un 
tipo di procreazione medicalmente 
assistita (storicamente superata da 
altre tecniche); da quel momento è 
cominciata una intensa evoluzione 
che ha portato a importanti miglio-
ramenti nelle metodiche con tassi di 
successo crescenti, rispetto alle bas-
se percentuali degli albori. 
Come si è avvicinato a questa bran-
ca della ginecologia?
Nel 1978 ero a Londra e negli am-
bienti ospedalieri che frequentavo si 
parlava moltissimo della cura della 
sterilità, si discuteva continuamen-
te delle nuove frontiere medico-
scientifiche legate a quest’ambito. 
La cosa mi appassionò moltissimo, 
tanto da spingermi a interessarmi e 
studiare la sterilità delle coppie che 
si rivolgevano a me, e alcune di que-
ste opportunamente trattate con far-
maci di uso comune riuscirono poi 
ad avere una gravidanza.  
Poi, a quanto sembra, ha passato il 
testimone alle sue figlie…
Stefania aveva la mia stessa voca-
zione e attenzione ai problemi della 
fertilità. In effetti la coppia infertile 
soffre e, dimensione medica a par-
te, c’è la necessità di  stare vicino 
a queste persone, con empatia come 
ho sempre cercato di fare e come 

vedo che mia figlia Stefania riesce 
a fare con grande naturalezza. Ha 
probabilmente dalla sua una forte 
sensibilità femminile che le per-
mette di comprendere con maggiore 
profondità tutti gli aspetti critici che 
la coppia vive quando scopre di ave-
re problemi di infertilità. Stefania 
ha frequentato gli stessi ospedali e 
centri specialistici che ho frequen-
tato io, dove c’erano scuole interna-
zionali che curavano la sterilità. Io 
non ce la facevo più a seguire questi 
studi, preso dal lavoro ospedaliero, 
dall’attività chirurgica, e poi dalla 
libera professione, finendo inevita-
bilmente per passare il testimone. A 
Stefania si è poi affiancata Mirella, 
forte delle sue competenze biologi-
che e costantemente impegnata in 
una poderosa formazione post-uni-
versitaria nel campo dell’embriolo-
gia. Mirella ha di recente consegui-
to un titolo di Senior Embryologist 
a Stoccolma (riconoscimento 
dell’European Society of Human 
Reproduction and Embriology), che 
solo pochi dei suoi colleghi possono 
vantare e che le consente di immet-
tere le competenze acquisite nel suo 
lavoro quotidiano di laboratorio. 
Dal suo racconto familiare e profes-
sionale la procreazione medicalmen-
te assistita sembra un campo a sé. 
Come fare per specializzare ulterior-
mente i medici? Non credo che sia ne-
cessario un corso di specializzazione 
ulteriore, oltre quello di ostetricia e 
ginecologia. Perché una volta conse-
guita la specializzazione, i nostri gi-
necologi sono già intorno ai 30 anni. 
Ma certamente un master dedicato 
alle metodiche della PMA aiuterebbe 
moltissimo tutti i colleghi interessati 
a questo ramo. Non è un caso che il 
Centro Chemis diretto dalle mie due 
figlie dedichi una parte rilevante del-
le proprie attività di ricerca all’orga-
nizzazione annuale di workshop sulla 
PMA di I e II livello dedicato a gio-
vani medici e specializzandi. 
Dal punto di vista sociale ci sono 
molti tabù e pregiudizi nei confron-

ti della procreazione medicalmente 
assistita.
Ancora oggi molte persone non san-
no che cosa è una una stimolazio-
ne ovarica, un’inseminazione o una 
ICSI e fanno confusione, utilizzan-
do espressioni come “fecondazione 
artificiale”, senza comprendere che 
di artificiale non c’è quasi niente. 
C’è solamente il venire a contatto 
con i gameti umani per far in modo 
che si incontrino fino a formare un 
embrione nel corpo della donna o in 
provetta. Sono certo che di questo 
si dibatterà in modo approfondito 
sabato 21 aprile alle 18.00 presso 
l’Hotel Palace, cercando di sfatare 
i falsi miti che ruotano attorno alle 
metodiche della PMA, troppe volte 

“artificialmente” associata in senso 
univoco agli eccessi e agli usi im-
propri che di tali metodiche si fan-
no, a dispetto della buona fede della 
stragrande maggioranza di migliaia 
di operatori sanitari che operano 
senza violare principi etici o vincoli 
naturali. Certo, le storture fanno più 
notizia ma rischiano di cancellare la 
normalità delle tante coppie che rie-
scono a risolvere i loro problemi di 
infertilità grazie proprio alla procre-
azione medicalmente assistita. 

nsb
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Dissequestrato il San Luca
Ad un mese dal sequestro, 
i giudici del Riesame han-
no accolto il ricorso degli 
avvocati della difesa, di-
sponendo il dissequestro 
immediato del Centro 
Residenziale San Luca 
sequestrato dai Carabinieri 
il 9 marzo scorso per pre-
sunte irregolarità nella 
costruzione e nei cambi di 
destinazione d’uso. 
Il complesso residenziale 
di via Fogazzaro è stato 
dissequestrato venerdì 6 
aprile a seguito del ricor-
so presentato dagli avvo-
cati della difesa. I giudi-

ci del Tribunale del Riesame hanno ritenuto valide le motivazioni del ricorso 
contro il provvedimento che era stato disposto dal GIP Giuseppina Alfinito che 
aveva condiviso la richiesta del Sostituto Procuratore Guglielmo Valente. La 
difesa ha di fatto smontato la tesi dell’accusa che contestava i reati di abuso 
d’ufficio, lottizzazione abusiva e realizzazione di opere in assenza di permesso 
di costruire. L’immobile occupa una superficie di circa 2500 metri quadrati per 
un valore complessivo di quasi cinque milioni di euro e sorge nel cuore del 
rione Sant’Anna, di fronte all’Ufficio Postale. 

Alessia Ingala
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

3 aprile
In città proliferano i centri di scom-
messe, in particolare quelli specializ-
zati in puntate on line, e così la Polizia 
decide di andarci a ficcare il naso. 
Gli agenti della polizia amministrati-
va del locale Commissariato, diretto 
dal vice questore Antonio Maione, 
hanno controllato dodici sale gioco, 
trovandone ben quattro non in regola. 
I titolari sono stati denunziati alla au-
torità giudiziaria per aver svolto l’atti-
vità senza la necessaria autorizzazio-
ne del questore e nei loro confronti 
sono state elevate pesanti sanzioni 
amministrative.
– Un giovane battipagliese, il 23enne 
A.T., è stato investito da un’auto men-
tre faceva jogging in via Carmine Turco, 
all’incrocio con via Valsecchi. Dai primi 
accertamenti della Polizia sembra che il 
giovane mentre attraversava l’incrocio 
sia stato travolto da una Fiat Punto, gui-
data da una signora, e sbalzato contro un 
muro di cinta, perdendo i sensi. Portato in 
ospedale dal 118, gli veniva diagnostica-
to un trauma cranico contusivo, contusio-
ni ad un braccio ed all’addome e fratture 
multiple, con una prognosi di almeno 
venti giorni.

4 aprile 
Gli occupanti degli alloggi popolari 
di viale Manfredi sono rimasti sen-
za luce. È stata infatti sospesa la for-
nitura di energia elettrica; ma questo 
non ha fatto minimamente vacillare la 
volontà di continuare l’occupazione, 
in quanto Concetta Caprio, rappre-
sentante delle famiglie occupanti, ha 
fatto sapere che non abbandoneranno 

gli alloggi per timore che altri possano 
invaderli e che d’ora in avanti si servi-
ranno di gruppi elettrogeni.
– La Battipagliese ha finalmente ot-
tenuto giustizia. Il giudice sportivo, 
dopo cinque mesi, ha assegnato al 
club i tre punti che sanciscono  la vit-
toria contro l’Acireale nell’incontro di 
calcio interrotto allo stadio Rocco di 
Campagna per il lancio di oggetti in 
campo. Le zebrette sono ora al quarto 
posto in classifica.

5 aprile
Tornano in carcere due dei componen-
ti della banda dei finti poliziotti che 
nel 2008 misero a segno una serie di 
colpi nei confronti di extracomunitari. 
La Procura Generale della Repubblica 
di Salerno ha emesso un ordine di car-
cerazione, eseguito dagli agenti del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia,  
nei confronti di Ricky Piano, di anni 22, 
e Daniele Tarallo, di anni 23, entrambi 
battipagliesi, che dovranno scontare 
due anni e sei mesi di reclusione. I fatti 
si riferiscono a quattro anni fa, allorchè 
diversi extracomunitari denunziarono 
di essere stati a più riprese percos-
si e rapinati da poliziotti in borghese 
nel territorio di Battipaglia ed Eboli. 
Le indagini della Polizia portarono 
alla identificazione di quattro ragazzi 
“bene” incensurati, che operavano le 
loro scorrerie adoperando palette,  lam-
peggianti e distintivi della protezione 
civile. Adesso  per i due giovani sono 
giunte le condanne di secondo grado, 
che dovranno scontare in carcere
– In via Spineta è stata scoperto un 
deposito di pannelli solari rubati in 
tutta la Campania e dirottati in varie 
località d’Italia ed anche in Spagna. 
A scovare la centrale sono stati i 
Carabinieri della Stazione di Bivio 
S. Cecilia, agli ordini del capitano 
Cisternino e del maresciallo Forcina, 
che, a seguito del blitz in un residence 
estivo in località Spineta, hanno trat-
to in arresto M.N., 43enne algerino, e 
L.R., 36enne marocchino. 

6 aprile
Il Tribunale del Riesame di Salerno 
ha disposto il dissequestro del cen-
tro residenziale San Luca di via 

Fogazzaro, accogliendo il ricorso 
degli avvocati Agostino De Caro e 
Marcello Fortunato, che curano gli in-
teressi della società amministratrice. 
È stato infatti accertata l’insussistenza 
delle presunte illegittimità.
– Due rumeni, L.A.D. di anni 26 e 
G.D.A. di anni 28, entrambi domici-
liati a Pontecagnano sono stati tratti 
in arresto per ricettazione. I due, che 
viaggiavano a bordo di un motorino 
risultato rubato,  sono stati intercettati 
da una volante della Polizia del loca-
le Commissariato sulla litoranea tra 
Battipaglia ed Eboli. Ad insospettire 
gli agenti è stata l’assenza del targhino 
dello scooter ed il fatto che, anziché 
fermarsi all’alt, hanno cercato di darsi 
alla fuga. Raggiunti ed immobilizzati, 
i due sono stati trovati in possesso di 
un borsone pieno di numerosi cavi di 
rame di provenienza furtiva.
– Ancora tensione a viale Manfredi: 
gli occupanti degli alloggi popolari 
hanno protestato perché la processio-
ne del venerdì santo non si è fermata 
dinanzi agli edifici occupati, dove era 
stata preparata l’accoglienza del cor-
teo. L’ira degli occupanti si è riversata 
nei confronti del vicesindaco Vincenzo 
Tancredi e del parroco della chiesa di 
S. Gregorio VII don Michele, ritenuti 
responsabili della mancata sosta.

7 aprile
Scompare improvvisamente a 82 anni 
Carlo Mirra: con lui se ne va un pez-
zo di storia politica battipagliese. Negli 
anni 60 è stato per tre legislature consi-
gliere comunale del P.C.I., di cui è stato 
anche segretario. Dopo i moti dell’a-

prile del ’69, che sconvolsero la città di 
Battipaglia, si allontanò dal partito e die-
de luogo al primo movimento di sinistra 
extraparlamentare sotto la sigla MAC 
(movimento autonomo comunista). Nel 
1972 entra nel P.S.I., di cui diventa an-
che segretario cittadino. In dissenso con 
il P.S.I. per la questione morale, alla fine 
degli anni 80 inizia una nuova avven-
tura politica con i Verdi. Abbandona la 
politica nel ’94, quando lascia spazio al 
figlio Egidio, oggi consigliere comunale 
del PD. 
– Una coppia di fidanzati, che si era ap-
partata nei pressi della spiaggia, sulla 
litoranea, è stata oggetto di una rapina. 
Un malvivente a volto coperto si è avvi-
cinato alla Fiat Punto dove si trovavano i 
due giovani e, minacciandoli con un col-
tello, si è fatto consegnare danaro, cel-
lulari ed altri oggetti di valore, per una 
somma stimata di circa 1.200 euro. Si 
è poi dileguato a bordo di un motorino.

9 aprile
Incendio alla scuola “Fiorentino”. 
Vandali si sono introdotti all’interno 
della scuola ed hanno appiccato il 
fuoco. Per fortuna il fumo che usciva 
da una delle finestre ha attirato l’at-
tenzione di alcuni passanti che hanno 
allertato le forze dell’ordine. Sono 
così giunti sul posto i vigili urbani, la 
polizia di stato ed i vigili del fuoco, 
che hanno proceduto allo spegnimen-
to dell’incendio. All’interno è stata 
trovata una situazione devastante con 
suppellettili bruciate, libri e carte in-
cenerite, mobili bruciacchiati, mura 
annerite e servizi igienici divelti. La 
Polizia indaga per identificarne gli 
autori, mentre è in dubbio l’apertura 
della scuola dopo le vacanze pasquali.
– Nel corso di un controllo lungo la 
litoranea i Carabinieri di Battipaglia 
hanno denunziato in stato di libertà tre 
automobilisti, tutti giovani di età com-
presa tra i 25 ed i 28 anni, per guida 
pericolosa in stato di ebbrezza alco-
lica. Sequestrate anche le tre autovet-
ture condotte dai tre giovani ubriachi.    
– A seguito di una operazione di control-
lo, la Polizia Ferroviaria di Battipaglia 
ha espulso quattro stranieri sprovvisti 
del permesso di soggiorno. Durante i 

controlli sono anche state denunziate 
due giovani rumene che sono state tro-
vate in possesso di arnesi atti allo scasso 
per porre in atto furti in abitazioni.

10 aprile 
L’avvocato De Caro, che cura gli in-
teressi dell’imprenditore Giuseppe 
Pontecorvo, titolare della Slam s.r.l. 
ha chiesto al Tribunale del Riesame 
il dissequestro dei 315 alloggi posti 
sotto sigilli dal p.m. in località Santa 
Lucia. Anche il progettista, l’archi-
tetto Bruno Di Cunzolo ha chiesto il 
dissequestro dei suoi personal compu-
ter, acquisiti dai Carabinieri nel corso 
delle perquisizioni operate il giorno 
dell’apposizione dei sigilli alle case 
di Santa Lucia, senza i quali il noto 
professionista ha grandi difficoltà a 
svolgere la propria attività. 
– La scuola Fiorentino non si ferma, 
malgrado il raid incendiario, e riapre 
regolarmente i battenti dopo le feste 
pasquali. La Polizia, che ha acquisito 
numerose tracce sul luogo dell’incen-
dio, non dispera di poter identificare 
gli autori dell’atto vandalico.

– I volontari della Protezione Civile, 
coordinati da Andrea Vicinanza, han-
no iniziato una operazione di censi-
mento  degli scarichi di acque reflue 
nel fiume Tusciano, al fine di identi-
ficare eventuali scarichi abusivi. Il la-
voro di verifica sarà seguito per conto 
del Comune dal consigliere comunale 
delegato Pino Cuozzo.
– Torna in aula Sergio Melillo, il 
37enne battipagliese condannato a tre 
anni e quattro mesi di reclusione per 
essere stato trovato dagli agenti del 

Gli alloggi di via Manfredi

Carlo Mirra

La scuola media Fiorentino
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Commissariato di P.S. di Battipaglia in 
possesso di alcuni grammi di hascisc, 
ma arrestato perché ritenuto il proprie-
tario di un borsone carico di ben quat-
tro chili di coca. L’uomo, arrestato un 
anno fa nell’ambito delle operazioni 
di controllo anti-spaccio organizzate 
dalla Polizia e già condannato con rito 
abbreviato,  sfilerà ora davanti ai giu-
dici della Corte d’Appello.
– Fissato per il 19 aprile l’inizio 
del processo a carico di Antonio 
Campione e della moglie Maria 
Coppola, accusati di tentata estorsione 
ai danni dei gestori di un noto risto-
rante battipagliese. I fatti oggetto del 
dibattimento risalgono al 2009.

12 aprile
Un marocchino ubriaco di 35 anni 
la notte scorsa ha seminato il terrore 
in via Salvator Rosa, nei pressi di via 
Carmine Turco e a pochi passi dal po-
poloso Parco delle Magnolie, lancian-
do bottiglie di vetro contro le auto di 
passaggio. Per fortuna nessuno è stato 
colpito, e l’uomo, che è ben presto 
crollato in terra, è stato soccorso e 
trasportato in ospedale da una volante 
del Commissariato.

13 aprile
Si allarga l’inchiesta a carico del bat-
tipagliese Gerardo Bovi, il 56enne 
finito in tribunale con l’accusa di usu-
ra mossa da parte di alcune delle sue 
presunte vittime. Pare infatti che il 
Gup dottoressa Alfinito abbia chiesto 
un’integrazione probatoria in quanto 
le vittime del giro di usura, svilup-
patosi tra il 2007 e il 2010, sarebbero 
molto più numerose.
– È l’avvocato Giuseppe Speranza il 
nuovo segretario del movimento civi-
co Etica per il Buon Governo, eletto 
per acclamazione dall’assemblea ri-
unita per sostituire il dimissionario 
arch. Brunello Di Cunzolo.

14 aprile
Il campo sportivo Pastena è stato fi-
nalmente consegnato dopo i 6 lunghi 
mesi di lavori occorsi per la sostituzio-
ne del manto erboso con erba sintetica, 
ma pare che i guai non siano finiti per 
lo stadio battipagliese: i lavori, infat-

ti, pare abbiano compromesso la pista 
di atletica che necessiterebbe ora di 
un rifacimento. A lanciare l’allarme 
la seconda commissione consiliare 
permanente, presieduta da Francesco 
Cannalonga del PDL, che ha chiesto 
ufficialmente ai tecnici di poter cono-
scere la reale situazione della pista, 
utilizzata da numerosi atleti e sportivi 
dilettanti battipagliesi.

– Il Consigliere Comunale Cecilia 
Francese solleva ancora una volta 
la grave problematica  dell’inquina-
mento del mare e della mancata de-
purazione delle acque reflue in città: 
il Capogruppo di Etica ricorda come 

l’80% dei battipagliesi non sia dota-
to di servizio di depurazione, per cui 
sversa le acque di scarico direttamen-
te nei fiumi e a mare. Ora, alla vigilia 
della quinta estate consecutiva con di-
chiarazione di non balneabilità di gran 
parte delle nostre spiagge, la Francese 
chiede ancora una volta, come ogni 
anno dal 2009 in poi, conto all’am-
ministrazione Santomauro di cosa sia 
stato fatto per risolvere un problema 
non certo secondario.

16 aprile
Le micro discariche a cielo aperto in 
via Lettonia, che da mesi raccolgono 
calcinacci, plastica, legno e persino 
elettrodomestici vecchi, sono state 
finalmente oggetto di sopralluogo 
della Polizia Provinciale e del Corpo 
Forestale, a seguito dell’ennesima 
allerta data dai residenti. Non così 
fortunati i residenti di Parco delle 
Magnolie, che sono stati costretti a 
protocollare ancora una istanza al 
Comune per documentare con foto la 
situazione di degrado a ridosso della 
Strada Statale 18, con cumuli di im-
mondizia che cittadini incivili accu-
mulano accanto ai cassonetti per la 
differenziata, a loro volta stracolmi.

Cosa succede in città    (continua da pag. 6)

100 strade per giocare
Domenica 22 aprile, dalle 10 in poi, 
via Mazzini e via Italia saranno pa-
cificamente invase dai volontari di 
Legambiente e dagli alunni del I 
circolo “A. Menna”: sbarca infatti 
anche a Battipaglia, per la prima vol-
ta, la campagna nazionale “100 Strade 
per giocare”, pensata da Legambiente 
per riprendersi le strade sempre invase 
dalle automobili e restituirle ai bam-
bini, ai giochi, alle passeggiate, agli 
incontri. Nella giornata mondiale del-
la Terra (Ehart Day 2012)  gli alunni e 
gli insegnanti della scuola Elementare  
“A. Menna” occuperanno simbolica-
mente via Mazzini per realizzare un’i-
sola pedonale a misura di bambino. 
Il tentativo sarà quello di insegnare ai 
più piccoli alcuni giochi del passato, 

costruendo con loro aquiloni e gio-
cattoli, e passeggiando liberamente in 
bicicletta. L’iniziativa si svolgerà con-
temporaneamente in centinaia di città 
italiane: tutti i circoli di Legambiente 
si mobiliteranno lungo la penisola per 
ottenere delle oasi pedonali tempora-
nee. Quello che Legambiente chiede 
a nome di tutti sono più aree verdi, 
più isole pedonali e piste ciclabili, un 
serio investimento nei mezzi pubblici 
e in tutti quei progetti in grado di di-
sincentivare concretamente il traffico 
privato. Dunque, per un giorno, la-
sciamo camerette, play station e com-
puter e diamoci appuntamento tutti in 
Via Mazzini e Via Italia, domenica 
22 aprile dalle ore 10.00 per giocare 
e passeggiare insieme!

È battipagliese il  
miglior olio d’Italia

La Guida “Oli d’Italia” del Gambero Rosso attribuisce all’azienda 
Torretta di Battipaglia il Premio Speciale 2012 riconoscendo 
l’olio Dop della casa come miglior fruttato medio dell’anno

I riconoscimenti non sono mai manca-
ti al Frantoio Torretta di Battipaglia, 
che con i suoi extravergine da anni or-
mai raccoglie i consensi della critica 
giornalistica, dei grandi chefs e quelli 
dei semplici estimatori della buona 
cucina, ma il 2012 è stato davvero un 
anno di incredibili successi. Il prossi-
mo 28 aprile l’azienda riceverà l’enne-
simo Premio come 1° classificata con 
l’extravergine DOP fruttato medio al 
Sirena d’Oro di Sorrento, prestigioso 
concorso nazionale riservato agli oli 
DOP. Presto il frantoio (in località 
Serroni Alto), recentemente ristruttu-
rato e dotato delle migliori tecnologie, 
ospiterà il primo Bar dell’Olio per la 
degustazione dell’olio accompagnato 
ai prodotti tipici della zona.
L’olio extravergine Torretta quest’an-
no ha già ricevuto la Gran Menzione 
al Sol d’Oro di Verona (Vinitaly), 
ha conquistato il podio nel Premio 
Montiferru, ha ricevuto due Gran 
Menzioni al concorso L’Orciolo D’oro 
a Gradara, e la Menzione di merito al 
premio Extrabio. A suggellare un’an-
nata straordinaria arriva il prestigio-
sissimo Premio Speciale 2012, oltre 
alle “Tre foglie”, della Guida del 

Gambero Rosso, che ha selezionato 
Torretta tra oltre 500 marchi italiani.
Artefice di questi successi è la bat-
tipagliese Maria Provenza, tito-
lare dell’azienda e presidente del 
Consorzio di Tutela DOP Colline 
Salernitane, tecnico di riconosciute 
qualità con oltre dieci anni di espe-
rienza maturata nell’azienda familiare 
fondata nel 1960 dal padre e che pren-
de il nome dalla località in cui sorge 
nel comune di Battipaglia. L’oliveto, 
esteso su dieci ettari, conta circa 
4.800 piante delle varietà Rotondella, 
Frantoio e Carpellese, alla produzione 
delle quali si sommano le olive acqui-
state da coltivazioni locali, che rendo-
no circa 742 ettolitri di olio. Due le 
etichette di eccellenza, il Diesis Dop 
Colline Salernitane che è un olio ele-
gante, che al naso si presenta con un 
odore di ravanello, e con tonalità er-
bacee e di mandorla, leggermente pic-
cante al palato. La seconda etichetta, 
il Torretta tradizionale è un olio pia-
cevolmente amaro e piccante.

Il taglio del nastro al Pastena



158/2012

www.nerosubianco.eu

8 inchiostro simpatico

“Non c’è che una stagione… L’Estate, tanto bella che le altre le girano attorno, 
l’Autunno la ricorda, l’Inverno la invoca, la Primavera l’invidia 

e tenta puerilmente di guastarla…”
 Ennio Flaiano

Battipaglia (SA) - Via Litoranea

 Tel. 0828 624289

I vantaggi dell’agricoltura biologica
Nella Piana del Sele, tra il parco na-
turale del Cilento, l’oasi di Persano, 
il parco archeologico di Paestum e i 
Monti Picentini, bagnate dalle acque 
del fiume si snodano fertili terre. In 
quest’area, a prevalente vocazione 
orticola, troviamo grandi aziende 
agricole che da più di una decina di 
anni applicano con successo i metodi 
biologici, portando avanti la risco-
perta delle tecniche di coltivazione 
tradizionali. 
Questo tipo di agricoltura ha due 
obiettivi principali strettamente con-
nessi: salvaguardare la salute della 
Terra, migliorare le condizioni di la-

voro degli agricoltori e migliorare 
quella dei suoi abitanti attraverso i 
prodotti di cui si nutrono. 
In Italia il 61% degli operatori biolo-
gici si concentra nell’Italia meridio-
nale, che continua ad essere il bacino 
di produzione più importante ma, per 
qualche motivo, ancora privo di un 
efficiente sistema di commercializza-
zione e di distribuzione. La Sicilia, la 
Puglia e la Campania sono regioni le-
ader nel settore dell’orticoltura bio-
logica, comparto ancora relativamente 
poco sviluppato rispetto a frutticoltura 
e zootecnia bio. Grazie all’utilizzo di 
mezzi e tecniche non intensive l’a-
gricoltura biologica non consuma le 
risorse della terra ma aiuta a miglio-
rarle ed aumentarle, per lasciare ai 
nostri figli un pianeta in condizioni 
migliori di quelle in cui lo abbiamo 
trovato. L’abuso, per fortuna non più 

frequente come negli anni precedenti, 
di sostanze chimiche nell’agricoltura 
tradizionale e le intense lavorazioni 
provocavano la perdita di sostanza 
organica (humus) del terreno, per non 
parlare dell’inquinamento dei cor-
si idrici e del terreno. Per preservare 
l’humus uno dei principi base dell’a-
gricoltura biologica è la gestione pon-
derata della fertilità della terra. Un 
esempio è la pratica dei sovesci, ossia 
l’interramento essenze appositamente 
seminate come trifoglio, senape o sor-
go, stimolano l’accumulo dell’humus, 
fondamentale anche per trattenere 
l’acqua del terreno.

Tra le tecniche storiche dell’orticoltu-
ra nella Piana del Sele, c’è la rotazio-
ne delle colture, che evita la coltiva-
zione sullo stesso terreno della stessa 
pianta per più stagioni consecutive, 
limitando l’impoverimento delle ri-
sorse terreno e impedendo ai parassiti 
di “specializzarsi”.
L’utilizzo di insetti utili per la dife-
sa delle colture e per l’impollinazio-
ne dei fiori è uno strumento alla base 
dell’agricoltura biologica. La lotta 
biologica è una affascinante tecnica 
che consiste proprio nell’introduzione 
di insetti che sono nemici naturali di 
quelli dannosi, mirando a ristabilire 
quello che è l’equilibrio naturale fre-
quentemente alterato dall’uomo.

Mediamente il prezzo dei prodotti 
biologici per il consumatore è più alto. 
Ciò avviene soprattutto per l’imposi-

zione dei prezzi da parte delle grandi 
catene di distribuzione a cui vanno i 
guadagni maggiori. 
In realtà il non impiego dei prodotti 
chimici gioca in genere (non sempre) 
a favore dei costi di produzione dei 
prodotti biologici. Non li premia inve-
ce l’aspetto, meno “perfetto”, e quindi 
poco appetito dal pubblico, ormai abi-
tuato a pomodori rotondissimi e mele 
senza una tacca.
L’agricoltura biologica propugna un 
ritorno alla stagionalità dei consu-
mi: questo consente agli agricoltori 
di vendere i propri prodotti in spacci 
aziendali situati vicino alla zona di 
produzione. In questi mercati a “Km 
zero”, i prodotti, non dovendo affron-
tare lunghi viaggi, costano meno e 
arrivano molto più freschi. Vengono 
venduti senza imballaggio, con ulte-
riore risparmio dei costi di smaltimen-
to dei rifiuti.
Nella Piana del Sele abbiamo final-
mente due di questi spacci aziendali 
a “km zero” di prodotti biologici ma 
anche di prodotti da agricoltura inte-
grata: uno a Pontecagnano e uno ad 
Eboli. 
Quella che si propone è quindi un’a-
gricoltura meno dipendente da idro-
carburi, che aumenta la fertilità del 
terreno invece di favorire processi di 
desertificazione e soprattutto tutela la 
biodiversità dell’ecosistema. 
Numerosi agricoltori innovativi del-
la Piana hanno ben compreso questi 
principi e già attuano nelle proprie 
‘aziende modello’ sistemi di coltiva-
zione sostenibili. La speranza è che al-
tri capiscano i reali benefici di questo 
sistema e seguano il loro esempio. In 
fondo basta pensarci: spesso si sente 
parlare di aziende convenzionali che 
si convertono al biologico, raramente 
di aziende biologiche che tornino al 
convenzionale.

Dott. Marco Valerio Del Grosso

L’esperienza del divorzio
Il divorzio è una delle esperienze più 
dolorose e laceranti che una persona 
possa sperimentare nel corso della 
propria esistenza. La fine del legame 
matrimoniale non rappresenta solo la 
fine di una storia d’amore importante 
ma anche di tutto quello che un ma-
trimonio rappresenta a livello psicolo-
gico: è la fine di un progetto di vita 
in cui si era creduto e scommesso, di 
una relazione che si sperava sarebbe 
durata per sempre. Il divorzio è una 
perdita affettiva importante che rac-
chiude in sé tante altre perdite: eco-
nomiche, pratiche, sociali, familiari, 
ecc… e in quanto tale è in grado di 
scuotere in modo profondo l’identità 
e l’autostima. Il partner che decide di 
interrompere la relazione, pur essen-
do costretto a sopportare il peso della 
responsabilità della decisione e con i 
sensi di colpa, è quello che  ne risente 
meno perché è il meno coinvolto emo-
tivamente. Chi viene lasciato vive, 
invece, una dolorosa esperienza di 
abbandono e di rifiuto che può in-
taccare in modo molto profondo 
l’autostima e la fiducia nell’amore e 
nel futuro. Il coniuge che “subisce” 
il divorzio soffre molto più a lungo e 
molto più intensamente, ma se riesce 
a superare questa esperienza così de-
vastante, esce dalla separazione con 
Io più forte e con una rinnovata con-
sapevolezza delle proprie capacità e 
delle possibilità che la vita può offrire. 
Accettare l’abbandono della persona 
amata richiede tempo e un processo 
psicologico complesso di elaborazio-
ne della perdita per certi versi analogo 
a quello che avviene alla morte di una 
persona cara. Il processo dell’elabo-
razione del lutto avviene per fasi la 
cui durata e intensità varia da indivi-
duo a individuo. In alcuni predomi-
na la componente depressiva, in altri 
la rabbia per l’abbandono subito e il 
bisogno di risarcimento. Raramente 
la separazione avviene di comune 
accordo. Nelle prime fasi della sepa-
razione, la negazione è l’aspetto pre-
dominante. Chi viene lasciato non rie-
sce a credere che sia veramente finita, 
e continua a sperare in un ritorno di 
fiamma. Quando la negazione è par-
ticolarmente forte si vive un tempo-

raneo stato di indifferenza e apatia o 
addirittura di ottimismo ed euforia. La 
maggior parte delle persone quando 
comincia a rendersi conto che la re-
lazione è finita, sperimenta un’intensa 
sensazione di ansia e disorientamento, 
sintomi psicofisici quali insonnia osti-
nata, disturbi alimentari, estremo ner-
vosismo, disturbi psicosomatici, ecc. 
Alcune persone nel tentativo di gestire 
l’ansia legata al radicale cambiamento 
di vita cercano di stordirsi con com-
portamenti compulsivi o adottando 
uno stile di vita diverso dal prece-
dente. Spesso prevale la depressione. 
Durante la fase depressiva la persona 
che è stata lasciata si addossa tutta la 
responsabilità del fallimento del ma-
trimonio e si macera nel rimorso e 
nel senso di colpa. A volte, i rimorsi 
e i rimpianti vengono indotti dal ex 
partner: chi lascia, per sentire meno il 
peso del senso di colpa, si difende sca-
ricando la responsabilità su chi viene 
lasciato. Questa fase è molto delicata 
dal punto di vista psicologico perché 
se non adeguatamente elaborata può 
portare chi sta vivendo la separazio-
ne a vivere il divorzio come la prova 
della propria inadeguatezza personale. 
Dopo alcuni mesi o settimane di de-
pressione, comincia ad insorgere ver-
so l’ex partner un sentimento di rab-
bia, i torti vengono attribuiti al partner 
e ci si percepisce come la vittima di 
una persona che ci ha rovinato la vita. 
È una reazione normale e assoluta-
mente necessaria del processo di gua-
rigione psicologica, tuttavia se questi 
sentimenti non vengono elaborati in 
modo adeguato, si finisce per trascor-
rere tutta la vita sentendosi delle vit-
time e precludendosi la possibilità di 
amare di nuovo. Solo avendo smesso 
di pensare all’ex partner con dolore e 
rabbia si può considerare raggiunto un 
sano equilibrio. 

Dr.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa - Mediatore Familiare AIMeF
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10 tempo libero

Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

TAPESTRY Carole King
Ancora teenager, Carole King si af-
ferma nel mondo della musica statu-
nitense come autrice di testi raffinata 
e sensibile. Fa centro al primo colpo, 
con Will you love me tomorrow?, 
portata al successo dalle Shirelles, 
un gruppo tutto al femminile, e in 
futuro reinterpretata da tanti altri ar-
tisti. Seguiranno numerosi altri pezzi, 
sempre scritti dalla King e dal marito 
Gerry Goffin, fra cui The loco-motion 
e soprattutto la celebre (You make me 
feel like) A natural woman, portata al 
successo dalla regina del soul Aretha 
Franklin. Esce Tapestry, un album 
semplice, minimal, in cui i protagoni-
sti sono i testi, il piano e la voce.
Si parte in quarta con I feel the earth 
move, movimentata canzone d’amore 
in cui la protagonista sprizza felicità 
da tutti i pori per aver trovato un uomo 
che le riempie la vita. Quasi in colpa 
per la troppa felicità, la seguente So 
far away racconta di un amore lontano 
e dello struggente desiderio di vederlo 
comparire all’improvviso. Forse auto-
biografica, la seguente It’s too late è 
la perfetta descrizione di un rapporto 
di coppia post Woodstock: è stato bel-
lo, ci abbiamo provato, ma adesso è 

troppo tardi per provare ad aggiustare 
le cose. La dolce e un po’ malinconi-
ca Home again parla del desiderio di 
ritornare alle proprie radici, un tema 
caro all’autrice. Un invito a vivere la 
vita con leggerezza è invece contenu-
to in Beautiful: tutti appariremmo più 
belli con un sorriso sul volto. Un dol-
ce soul accompagna Way over yonder, 
racconto di un posto di fantasia dove 
trovare riparo dai dispiaceri della vita. 
Uno dei picchi dell’album è You’ve 
got a friend, dedicata al caro amico 
James Taylor. Un’ode all’amicizia, 
pietra miliare della vita, che lo stesso 
Taylor, come decine di altri artisti in 
seguito, includerà nel proprio reperto-
rio. Seguono due pezzi, che a ben ve-
dere sembrano uno la continuazione 
dell’altro: Where you lead e Will you 
still love me tomorrow? Dopo il blues 
un po’ western di Smackwater Jack, 
in cui tutta la storia sembra costrui-
ta per poter poi affermare nel refrain 
che non è possibile far riflettere un 
uomo, specie se prepotente, arriviamo 
alla title track, Tapestry: una gioiosa 
e dolce ballata impreziosita da un te-
sto talmente raffinato da sembrare una 
poesia prestata alla musica. Si chiude 

con (You make me feel like) A natu-
ral woman, seconda canzone di cui 
Carole King si “riappropria”, com’è 
nello stile di Tapestry, eseguendola 
solo con piano e voce. Da brividi.
Tapestry ha la forte personalità e la 
coesione di un’opera puramente can-
tautorale, intimamente connessa con 
la personalità di Carole King, che 
appartiene di diritto alla generazione 
post Woodstock, ma che, a differen-
za di Joni Mitchell o Janis Joplin, ne 
è interprete più dolce e aggraziata, 
intimista ed essenziale. Tapestry è il 
punto più fulgido della sua carriera: 
rimarrà nelle charts per ben 6 anni, 
sostando a lungo al numero uno e vin-
cendo diversi Grammy. Inoltre, sarà 
fonte d’ispirazione per generazioni di 
cantautrici nei decenni a venire.
Buon ascolto.

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Via Colombo, 15
BATTIPAGLIA

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Coming Soon: the Avengers

The Avengers è il film incentrato sul 
supergruppo noto in Italia come i 
Vendicatori, supereroi dei fumet-
ti Marvel, che rappresenta il primo 
crossover cinematografico tra i pro-
tagonisti di alcune pellicole prodot-
te dai Marvel Studios: Iron Man, 
L’incredibile Hulk, Thor e Captain 
America. Il potenziale incontro tra 
questi eroi Marvel e la formazione di 
una squadra è stata principalmente 
un’idea commerciale evidenziata e 
confermata dai cameo presenti  nei  
vari film, ciascuno dei quali conte-
neva un riferimento ad un altro con 
la presenza ricorrente dei personag-
gi Nick Fury e Phil Coulson come 
elementi unificanti.
Nel fumetto (come nel film) la for-
mazione iniziale dei Vendicatori na-
sce per sconfiggere Loki, dio asgar-
diano della menzogna e fratellastro 
di Thor, i cui loschi piani minaccia-
vano la sicurezza del pianeta Terra. 
La vittoria ottenuta quel giorno fu 
possibile solo grazie all’unione delle 

abilità e delle esperienze dei singoli 
eroi  che decisero di riunirsi in grup-
po ogni volta che i nemici fossero 
stati troppo pericolosi o forti per 
essere affrontati singolarmente. La 
prima formazione dei Vendicatori, 
era composta da: Ant-Man, Hulk, 
Iron Man,Thor e Wasp solo succes-
sivamente si aggiunsero Capitan 
America, Occhio di falco e la Vedova 
Nera.
La Marvel Italia in esclusiva per i 
suoi lettori, in occasione dell’u-
scita del film nelle sale ha deciso 
di distribuire le card ufficiali degli 
Avengers, autorizzate nientemeno 
che dal presidente degli Stati Uniti, 
una chicca imperdibile per tutti i veri 
fan dei Vendicatori!
Le tessere possono essere collezio-
nate ad aprile sui fumetti:
The Avengers #1; Capitan America 
& i Vendicatori segreti #23; Thor & i 
Nuovi Vendicatori .
Mentre a maggio sui fumetti:
IronMan & i vendicatori #50; I 
Vendicatori: la leggenda #13; 
L’incredibile Hulk #185; I Vendicatori: 
Occhio di Falco –Punto di falco
Per non perdere questa opportunità 
basta correre nel vostro GoldenStore 
e acquistare i vostri fumetti degli 
Eroi più potenti della Terra!
Vendicatori una volta, Vendicatori 
per sempre!

Lorenzo Celli
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1963 - Compleanno di Maria Rosaria Galluzzi
Si riconoscono: Carmela Macrini, Antonella Macrini, Immacolata Brundu, Maria Rosaria Galluzzi, Carmela Tassoni, 
Aurora Tassoni, Anna Maria Brundu (foto gentilmente concessa da Aurora Tassoni).
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Gli infortuni frenano la Solar Energy
Poteva essere una gran bella par-
tita quella tra la Solar Energy e la 
Passalacqua Spedizioni Ragusa, 
squadra leader del campionato di 
A2, tra l’altro ultimo incontro ca-
salingo della regular season. Non lo 
è stato invece a causa dei problemi 
fisici che hanno impedito alla for-
mazione battipagliese di schierare 
Di Battista e Rejchova, rispettiva-
mente play e pivot titolari, per cui 
le forze in campo non sono state 
sicuramente equilibrate e l’esito 
dell’incontro è sembrato scontato 
sin dalle prime battute, con il pri-
mo quarto chiusosi in favore delle 
siciliane per 13 a 8. Coach Orlando 
ha cercato di porre un argine alla 
supremazia, fisica ma anche tecni-
ca, delle giocatrici avversarie uti-
lizzando per gran parte del match 
la difesa a zona due-tre, riuscendo 

nell’obiettivo di evitare “imbarca-
te” della sua squadra ed al contrario 
rimanendo sempre vicino al Ragusa 
nel punteggio. Infatti, raramente le 
ospiti hanno toccato la doppia ci-
fra di vantaggio mentre più volte 
la Solar Energy è sembrata quasi 
poter riagguantare le avvversarie. Il 
risultato finale è stato evidentemen-
te in favore del Ragusa per 61 a 49. 
Tra le file batttipagliesi, premesso 
che nessuna giocatrice ha veramen-
te brillato,  sono comunque andate 
in doppia cifra Pieropan, Granieri 
Fiorini, Riccardi e De Pasquale 
(nella foto) con quest’ultima che, 
giovanissima, ha avuto la soddisfa-
zione di essere la miglior realizza-
trice della propria squadra con un-
dici punti segnati. 
Archiviata questa sconfitta “annun-
ciata”, la Solar Energy dovrà ora 

affrontare nell’ultima gara della re-
golar season la Carpedil Salerno in 
un derby che si annuncia infuocato 
per la nota rivalità ed anche perché 
vi saranno in palio due punti che 
potrebbero essere fondamentali per 
entrambe le formazioni anche se per 
obiettivi diversi. La Solar Energy 
deve difendere il sesto posto uti-
le per i playoff ed evitare di essere 
superata sul filo di lana da Ancona; 
mentre la Carpedil vorrà affrontare 
i playout nella migliore posizione 
possibile. In ogni caso per la squa-
dra di Giancarlo Rossini è fonda-
mentale recuperare la piena efficien-
za fisica di tutto il roster che, già di 
per sé alquanto limitato, diverrebbe 
veramente insufficiente in caso di 
assenze in vista dell’ impegno duris-
simo ma esaltante dei playoff per la 
promozione in A1. L’appuntamento 

per tutti gli appassionati è quindi 
per i playoff augurandoci di vedere 
la squadra al completo e pronta per 
regalarci buon basket.

Valerio Bonito

Battipagliese: Ciaramella ci crede!

Per il noto tragico evento della mor-
te sul campo del giovane calciatore 
Piermario Morosini nel corso della 
partita di serie B Pescara – Livorno 
di sabato scorso sono stati sospesi  
tutti i tornei di calcio (professionisti 

e dilettanti). Pertanto anche il cam-
pionato di serie D è rimasto fermo. 
Non si è giocata la partita Messina-
Battipagliese  e le zebrette si sono 
preparate in settimana alla sfida 
del “Pastena” contro il Cosenza. 

Beneficiando del terzo posto in clas-
sifica generale la formazione allena-
ta da Andrea Ciaramella è chiamata 
a dare il massimo per ottenere quella 
vittoria che significherebbe secondo 
posto e la possibilità di sognare… 
Nel calcio, si sa, non esiste regola 
e la Battipagliese ne è la riprova se 
si considera che, pur avendo avuto 
una serie infinita di disavventure 
di qualsiasi genere, la compagine 
bianconera occupa attualmente il 
terzo posto in classifica, insidian-
do posizioni ancora più esaltan-
ti. Al neo tecnico zebrato Andrea 
Ciaramella abbiamo chiesto cosa 
lo ha spinto ad accettare la panchi-
na della Battipagliese sostituendo 
il dimissionario Gerardo Viscido: 
«Semplicemente la possibilità di 
misurarmi in una piazza importan-
te quale è Battipaglia. Non dimen-
tichiamo che in quanto a tradizioni 
calcistiche la Battipagliese né ha da 
vendere. Ho accettato subito di buon 

grado perché venivo da un periodo 
abbastanza lungo di inattività e per 
un uomo di calcio come me restare 
fermo per tanto tempo non è mai una 
cosa buona. Poi c’è da dire – pro-
segue mister Ciaramella – che que-
sto è un gruppo fenomenale che mi 
ha accolto bene. I ragazzi da subito 
hanno dimostrato grande professio-
nalità impegnandosi bene negli alle-
namenti e seguendo i miei consigli. 
Speriamo di continuare a fare bene 
come nelle due partite disputate da 
quando sono qua e che ci hanno frut-
tato sei punti». 
Quali gli obiettivi che si prefigge? 
«Fare bene sempre, ottenere buone 
prestazioni perché è questo l’unico 
modo per fare risultato. Mancano 
quattro partite al termine della sta-
gione e il mio motto è fare il mas-
simo senza guardare la posizione 
di classifica. Tutti noi sappiamo di 
giocarci una buona fetta del nostro 
futruro e certamente non abbiamo in-

tenzione di lasciare nulla di intentato. 
Vogliamo dunque fare il massimo per 
regalare qualche soddisfazione in più 
a noi e ai nostri tifosi. Poi vedremo di 
lanciare qualche giovane interessan-
te che è già nell’ orbita della prima 
squadra e che tengo in buona consi-
derazione. D’altronde un allenatore 
deve fare gli interessi della società 
valorizzando, se possibile, i propri 
giovani». 
Ai tifosi cosa si sente di dire? «Di 
starci accanto, di non farci mancare 
il loro sostegno per noi vitale. Io e i 
ragazzi ci impegneremo al massimo 
per concludere al meglio la stagio-
ne». Fin qui mister Ciaramella, sem-
pre più motivato a continuare a fare 
bene sulla panchina bianconera. 
Ora la sfida con il Cosenza…

Mimmo Polito 

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
4 maggio

È il nostro album di vecchie foto di scuola, di gare sportive, manifestazioni, fatti di cronaca ecc… 
Vi invitiamo a prestarci queste foto “storiche” per condividere il ricordo a distanza di anni.  
Recapitate le foto in redazione, oppure inviatele a: posta@nerosubianco.eu

Le foto della rubrica Amarcord le trovate anche online su www.nerosubianco.eu

A m ar cord

Ada De Pasquale

La Battipagliese allo stadio Pastena (foto di Gerardo Di Franco)
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